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Tutto inizia ad Amsterdam 
per Godefrida e Petronella. 

Dopo aver viaggiato per mezzo mondo 
approdano in Italia ed in particolare nella fascinosa Maremma dove comincia la loro avventura 

IA a_ 
j vendo i pr imi passi, la 

legisla7Ìone non è anco­
ra chiara e applicala 
con celerità, le aziende 

• ^ ^ ^ ^ qualif icale sono poche, 
anche se aumentano costantemente 
d i numero. Com'è nata l ' idea del 
progetto Campigliola? 
la pruno luogo I idea e maturala 
dal desiderio di a\ere con I Italia e 
11 Maremma un rapporto più stabi 
le o continuativo lo sono residente 
a Mandano da molt i anni e alla 
Campigliola dal monte nlo doli ac 
(iiiisto Ani . tke risiede a lond ra 
ma passa gran parte dell anno in 
M ìrcmrna In secondo luogo da l l a 
moro per la campagna ì suoi abi 
tanti e por ! agricoltura In terzo luo 
go i x r vivtre in modo sano in un 
in Ind i lo hi •ero e dare con una cor 

a t t i i t t iv i la inipruidi 'ona'e hs 'es 
s i oppor tun i ' ! ad altri offrendo 
I N I l i zon i di tranquillila e di con 
foit in un amb ente saggisti .o ani 
l i » ut ilrn* ale preser\ i lo e cinturai 
un n 'od i enorme attraila a Si pen ' i 
igli i n s i l a m e n t i etruschi c l ic rar, 

pn s> n'ano un grande fascino ar 
cheo logco allo testimonianze del 
l i e i . t i comunale e agli splendori 
d( I Kiiii>sc m id i ' o Quest arca della 
M m i m i l a rappresenta una unita 
s t o n i artistica naturalistica e ani 
l)i« 'it I'I pressoché urne a noli II l ' n 
m i t r i ' » I Argentano l o i s i d i i ' u 
r in i il pan o dell l ce e Imi • rappre 
v ni i l o occasioni unii la |)C'vive 
n d nettami r te hna tura 

Come va Panni la economica do 
pò un anno di avviamento? 

11 prm o inno e s'alo ine oragg mie 
e ape prosperine lusingherò Ma 
I itti t i < concentrat i nei periodi 
fi -.tivi i durm'e l es ' i ' o ( " i tone 
le I ' e i 'i 1 pe s< r v p n i (•stinto in 
ni M!< d ì utilizzare al meglio le 
stru'turc elio v i io st i lo e roi 'e il 
p.rsn'1 l'e che eoli i b o n per la gè 
si -, e d t i s t r v i / i t o m p r i v i l i cue i 
na n o il i l i n i d ' Il i /on i che fot ni 
V I I o i prodotti a l i i i icnt i r i t ipe i 0 
e d i ' i i i ' e me f o n o ì dis|xisi/ione i 
e \ i l l i p t r l equ i l i z i onc 

l i Inlancio del pr imo anno d i 
esperienza e positivo Questo fat 
to « incoraggia ad andare av anti 
\uo !e dirci se a\ele incontrato 
dif f icolta, ostacoli, incompren 
sioni Due donne, imprenditr ici 
straniere per giunta nel cuore 
della Maremma grossetana non 
sono un fatto d i tutt i i giorni 

M ,n no mi / i i'o 11 non di rt st HI O 

'( 1 ( isi'e s l i d o ito,») | , i i j u sto o 
l i e o np icnso u con i t i i n e i e i 
li ur i rie s ' i ' i s u t i | o | , i V i / ì 
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VANDERHORST 
Dagli addobbi regali 
all'agriturismo toscano 
AGOSTINO B A G N A T O 

G
odefrida van der Horst è nata ad Amsterdam, ma vive in Italia 
da quando aveva diciotto anni ed in Maremma dal 1975, dopo 
avere lavorato per l'ambasciata olandese, la rappresentanza 

— ^ olandese presso la Fao e l'Elea. Petronella Johanna Land van 
der Bergh è nata in Indonesia da una famiglia di marinai, è cresciuta 
ad Amsterdam, ma dal 1967 vive a Londra dove ha curato l'addobbo 
floreale per i ricevimenti della Regina, ha gestito il Land's Restaurant 
frequentato dai Rolling Stones e da Tvviggy. Passa parte dell'anno in 
Maremma, dove nel 1972 ha acquistato il casale di Scerpena. Le due 
donne si conoscono in Toscana e decidono di avviale un'attività agri­
turistica in Maremma e nel 1987 acquistano il casale della Campiglio-
la, nel comune di Mandano, in stato di completo abbandono. Con i 
propri rispanni, avviano il restauro dell'immobile, la cui costruzione 
da parte della famiglia Baschi di Castell'Azzara risale al XV secolo. 

11 loro dispornb li'a e col! ibora/io 
i e il rcst mro d i [ e r v; d fficilc non 
si sueblK' iKi'uto f i re II rapporto 
con l e i titadi'i e st i 'o ecct Ut lite e 
im i sto fa'ti) costituisce u r o stimolo 
fond in i ni -lo n ! and ne a v u t i 
l em h pubblica a..i inimstra/ii ne 
lo re 11/ oiii soio stilo fititeis" a 
e msa eli P i no. i 'a d .1 iniziativa 
( U h m i r i ' m / i di osperenza nel 
se ili le ile i l i e atei ' i ' g isht i . i i 
m li< pi i at l imi ri coas li I ite 

de 11 1 lurex, r i7i i 
l e i esprime un giudizio d'attesa 
sulla pubblica amministrazione, 
comprensibile per chi è abitualo 
alle certezze e al pragmatismo 
dei paesi dil nord luropi Ma 
qual e I atteggiamento della pò 
poi izioi e de I ;>o<to nt ì confront i 
d c K o u n t n C L b ' 

u I > i l i l r. ' \ i s i. i 1 
' i« l i _ , • - ' 

IP -i l d ' i i «' •• 

ritorto i n d i s t i n t o VI inizio sono 
siali i n o n d a t i molti ostacoli p n \ a 
ld i t i i i i cn to di natura ps'iologiea 
ma Vnncke od io siamo riuscite a 
farei accett i le insistendo con fer 
ine/za e argomentazioni economi 
elio sul1 ì de id iunproge i toagr i l un 
s t i e o c t " |H?r nere successe) elcu 
coinvo'gcic gli abitanti del posto e 
o"nre loro ci men e nzo d i lavoro e 

di reddito II prm o .inno d i attr.ita 
del Co.mtrv Club d u n o s a elio l i 
I\Q I e giusta 

Dopo questa fase iniziale, come 
p e n « debba essere consolidata 
e sviluppata questa esperienza? 
Quali sono gli impegni futuri? 

In primo luogo de\e proseguire 1 o 
p< ra i l i s ihagu i rd ia e d i valorizza 
7ionc i H p i t nmo ' i o mtura le e ar 
chitettomco \ i r a carta vince nlo p i r 
l e i o i i o m ì della zo l i 1 evento ile 
degrado dell are a compiomette 
n i he qui 'siasi i[>otcsi d i sviluppo 
De |M> 11 f ise d avvio di consol id i 
n entoe diqiia'ific<tzi< n< delCoun 
t i \ Club l o b i I t i v o e il erc inent in 
! a l i a l a in qu in 'o l i dime m o i e 
i nprenl i ' i i le d m i'i i i l ' i prò 
s| ott v i e p cco'a < i'i ' b eli'vi j n i 
i i p i'i n I lirew i iml iO | • nirti> ri 
g i ird 1 i > 0 I ì i n i en 'o i l* i h ned 
' i d i | iss UHI i d i i l 's i a ve i ti pò 
S'I g o r n i H ri I) i ' o.isoi i i ire 111 il 

Cina tradizionale basata s J prodotti 
esclusivamente locali e ) sviluppa 
re le relazioni con i prtxlutton agn 
coli impostando programmi dura 
tun d i coltivazione, per avere ì prò 
dotti necessari ali attività del Coun 
try Club d ì allargare le iniziatrve al 
la pesca e ali equitazione 

Dalle cose che lei dice, sembre­
rebbe trattarsi d i un progetto ter­
ritoriale più ambizioso rispetto a 
quello or iginario. 

Dopo il pr imo penodo di attività 
abbiamo maturato il convincimeli 
to che per anelare av anti con sue 
cesso bisogna sujierare 1 imposta 
zione d i azienda isolata sul temto 
no e costruire un vero e propno 
progetto integrato sul temtono 

In che modo? 
Larea interessata ali attivila del 
Countrv Club potrebbe nguardare 
circa 600 ettari Non si tratta d i gè 
stire le attività produ'trve su una tale 
superficie d ipersémol tovas 'a ma 
eli fare seatunre dalle nostre inizi-iti 
ve veri e propri campi d i interesse 
per la zona 

Vi proponete come centro d i pro­
posizione e d i aggregazione d i 
iniziative economiche e impren­
ditorial i per gl i operatori della 
zona, si può spiegare meglio? 

Il Counln, Club non può e non deve 
gestire in propno le attrvita agncoìe 
e d i allevamento ma deve offrire ai 
contadini e agli allevaion unocca 
sione in più d i lavoro e d i reddito at 
traverso il r ichiamo nella zona d i v i 
silatorr qualitativamente attenti ai 
problemi ambientali e culturali Per 
realizzare la prima parte d i ques'o 
progetto e"1 slato anche chiesto un fi 
nanziamc.ito alla Regione Tosta 
na previsto dai programmi integrali 
mediterranei della Cee 

Un'ultima domanda è d'obbligo, 
a questo punto Cosa pensa i l Co­
mune di Mandano del progetto? 

Il comune d i Manciano ha mamfe 
stalo f l i dal pr imo momento mol 
ta attenzione ed ha assun'o un at 
teggnmento positivo Maledecis 'o 
ni relativo a l h concessane eielle 
autorizzazioni previste elalla l"gisla 
ziono regionale sono delegale alla 
Provincia eli Grosseto Attualmente 
il progi ito d i sviluppo del Counlrv 
club e ali esame della Provincia 
I augurio che Anneke ed io formu 
I imo e i l i o non si perda tempo 
prez oso in quanto gii investimenti 
e he sono stati fatti e e he rappreseti 
'ano il nsparm.o d i un in ter i vita 
dehbono essere remunerati ai che 
(>or evitare scoraggiamento e at> 
bar dono cieli entus'as no ni 'znle e 
quindi l i fino d i un bel sogno 

• " — s - » ^ I V W . . ^ I I > J . . . . ~x<*i*.—....»»~*s " f m j a n 

spazioimpresa F O R U M PAG 
MARTEDÌ 3 MARZO V 

. * 'r Questo inizio d'anno costituisce 
^ una svolta storica per il mercato 
finanziario e per il mercato dei valori mobiliai 

del riostro paese. L'unico paragone possibile è con la legislazione bancaria degli anni Trent 

BORSE REGIONALI E IMPRESE 

S
i sia intensificando il i h 
battito intorno alle bor 
so regionali e ai mercati 
I x a h In balia la possi 
b i l i t id i istituzione dei 

^ ™ " mercati locali viene dal 
h s \ vvi ltv,v,t sim u i legge nfor 
mando il mercato di Borsa e met 
tendo iiKino a un? ristrutturazione 
complessiva del v i t o r e ha pure 
previsto una evoluzione r i chiave 
region .le della finanza italiana II 
nemico da battere è un mercato do 
ve il numero delle sex-.età negoziate 
e troppo picco'o dove i prezzi sono 
j>oco rappresentativi o peggio su 
sccttibih d i manipolazione 

BFSSONF. Vorrei iniziare c o i al 
cune brevi consideiaziom La pn 
ma ^ eli un r iw ie t i assnluia questo 
inizio di annocostitiiesce u n i svolta 
storica per il mercato finanziario 
del nostro paese |)er uscire dai d i 
scorsi d i circostanza dico che se 
e e stona delle istituzioni finanzia 
ne e eli quelle del mercato I unico 
confron'o possibile e quel che e ac 
caduto nel settore delcredi toeon la 
legislazone bancaria dogli anni 
Trenta che è stat i una delle grandi 
svolto delia stona d Italia 

L i rivoluzione in corso sul mer 
eato dei valori mobiliari e minore 
soltanto perche oggettivamente mi 
nore ne l l i situazione italiana e il 
fenomeno •merca'o dei valori mo 
biliari- a fronte del fenomeno mier 
ca 'ode lc red i 'o - ina il tasso di m o -
luzionanel i d t l ' e i ose c i e accado 
no non e mfenoro Senza fare lun 
gin discorsi la legge sull m s d t r t r a 
ding con i problemi molto coni 
plessi che comporta e l i legge del 
2 gennaio \cOì istintiva delle Sun 
legge che prefigura una r i formi a 
cascata degli assetti organizzativi 
del mere alo dei valon mobiliari co 
slitinscono fatti innovativi forse non 
interamente considerali s e m p k e 
inente perche come sempre acca 
eie i problemi cominciano ad esse 
re percepiti quando debbono trova 
re uria seduzione non pm rinviabile 

Il secondo titolo della legge sulle 
Sirn mette la Consob in una s i tu i 
zione particolare perché eiovr inno 
essere regolamenti della Consob a 
realizzare questa forma complessa 
eli riassetto elei mercati e d i costiti] 
zione d i nuovi mercati 11 Cariameli 
to ha dee iso bene, dettando una se 
ne d i norme di n n v o ai poten rego-
lamenlan della Consob. anziché 
immaginare una sene 
complessa d i norme d i leg ^^m 

go I menat i finanziari si 
|>ossono costruire meglio 
con il matonaie leggero e 
sempre nv«l ib i le del rego 
lamento in que sto caso 
del regolamento Consob 
che non attraverso una si 
stoma di norme di legge 
et ics ' ibi l iscauotu lo m mol l i con i 
p'dsS' nel'o s'sli legislativo Tanto 
più in un ì p » se che altra.orso y,'i 
inni ha tcci in iuhto t u l l i u n i gran 
mo 'ed i l igislazionidi im i i s i po poi 
ine i p i i di un nsu tato posi'ivo si 
i t a s i ali i in i'c r n urb mistica o .il 
set'oie i l 1 itivo 

I ri use io di I i il il ghi i eli' 
e i ' cos I'IIISI i p r 11 Consoli non 

o 1 o 1 K I un a tu ì un i eli iic 
d I 11 to i l'i I i i . m i e U H I e eli 

Il nemico? Un mercato 
piccolo e poche società 

L a rilevanza del processo di 
costituzione di un mercato 
locale deriva dal fatto che 

— uno dei problemi ' della 
piccola media impresa è quello 
dell'accesso ai finanziamenti e la 
difficoltà di acquisire capitale a ri­
schio. La legge, riformando il 
mercato di Borsa e mettendo ma­
no a una rislruttu, azione com­
plessiva del settore, ha previsto 
una evoluzione in chiave regio­
nale della finanza italiana. Su 

"questi e altri problemi Spazioim­
presa ha organizzato una tavola 
lotorida alla quale sono interve­
nuti: Mai io Bessone, commissario 
Consob; Silvano Nizzoli. piesi-
dente di /\ssofin; Fianco Cellino, 
presidente dell'associazione Tori­
no Finanza; Sergio Pivato, ricerca­
tore dell'Istituto Lorenzetti; Nicola 
Sisi, responsabile area finanza del 
Banco di S Spirito; Nevio Felicet-
ti, responsabile della consulta 
credito e assicurazione del Pds. 

Una parziale veduta dei partecipanti al forum 

Costruire la 
disciplina 
del mercato 
con strumenti 
complementari 
qu i l'i immediatamente successivi 
Mi pare quindi cli«' lo scenario SM 
(pesto un disegno legisht.vo del 
mereatoddv l'ori mobi l imene [ier 
l i gran pirte e compi l i lo \ a ! i n i 
in- hte ocee 're ance ra , ippro\,, 'e il 
d s. gno di le -,ge sul't ( ) p i t qui i o 
in l ' ia ' t r id di fondi oens ,nt el i 
sono i p u r 'e. alili i l ' i k l e u • Il 
i w ' i r . uni n'i me ie ri cv > li n 

stione eli costruire la desci 
plina de I more l lo attravir • • • 
so una seno d i strumenti 
complementari Ne indico 
quanto meno tre l a t t i l i 
zione dello parti di elirottive 
comuni'ane- non ,UK ora 
praticato nel nostro paese 
e ho s|ic vso rinvi ì ì attnbu 
zioni n g o l i n i e n l i r i del'a 
Consoli i regoh i i id ' t i clu l i l o r i 
sob dovrà attuare e rx rco inp 'c t ire 
il qu id ro qi i l t i n to di d i i i ' r o l o 
giunspnide nzi il* ch i i e siw r,' r i / i 
de gì' litri p d s i d i esempli) d ' gli 
s i i t i l inti di i i , u , e'i i s 

oro ini dei 
s ' o r i he ci ' i 

I n > iipe .1 

e d ' 

M ' o , 

ti l e il 
d i fu i 
Ir > t i 

O O l d l 

li e ni si i e|. fo I i o 
p o r i un pez/o il M I 
1 I . I v hi I e e' e s 

in t u ' ' d i s , 
> '• i • Il re ' 
l s ie i 1 11 ' 

il i L i 

C'è anche una 
azienda che trova 
conveniente 
l'accesso al 
capitale di rischio 
to in qu ts 'o sedi n o d i nf'essio io 
geuera'o V |mi dal discorsi de "e' 
istituzio ii e d« l'e ne>r n- si p ssi , i ' 
discoiv» de li e . i l ' n/a e ni r*e <i 
qu s ' i ii d ìcl ie i l | u i i tml ic i I i l ì 
('e ecotiorn i ' d i i z i n a i ! «iies'u 
i» t s i u riti i i ' i * i ss. f. i, H ,t , 
d iV i * ri ut l i in 

1 sdì in ( i t ,d< i i l '( o, ips|1ii 
• ss e ira' > l ' i | " ' i i ii i r 
' l i m i ' I I I I 

i ' h i i i i n i I v i i i i 
I n ' . . ' ! , , 
' e i i i u i l i i 
e e e s_ i d i 
'« s, , , i . | 

< i . 
l e I | d , , 
/ I s» ' , , , 

ali i f ran i la e a l l i Sp 
e l i t i e un mere l 'ofu 
e unte mento en.'iii<-
e ip l i l i s m o c v o | j t o i | 
eou'esini lmtnte b i r 
eleiv i lo- in iobi l i n 

Da noi e e b ir e a 
incora più baile,i pi 

q l e s t i e l a v c r ' h mei 
mobili in Per uscire i 
e i rovare le inse e 
mente di ung i o d i m 
solu'amt ite c i t r i n i t 
In iz.oin c o m p i u t o l i 
n i e qucll ì d i l la C, 
t he sono d i v i d o d i 
p'essivamente coni 
grande zza di pooo'1 
sello cornp'ess ivo 

So si prendon > so'l 
il r i p i x i r t o t r i recidilo 
loinplessrvaulente ce 
ulve stime nto i z i o n i n 
to tra investimento a 
' imig l io e reddito n iz 
mochoque!paese e i 
bligata del'a compre 
toro del credito col ni 
lori n iob i ! ' i n e i|i,0str 
I attuaz one del t i 'ok 
la Itggf sul'o S,n i l 
Consob può costituir 
disvelila l'e re hi se si 
eiia disi ì p l im del I 
(q ' ie l 'o elove si tnt ta 
quotate r e i l l i l i o r s i 
mtreato nstret'o) st 
ik>collo e ho e nelle e 
i a to .VI ingrosso de Ilo 
az ion ino se si consci 
l i t i di avvi ire n i t r ta ! 
i l e si indv id u n o al 
punti di crescit i di I n i 
lori mobì l i ' r i nel nosl 
di |>or so so ioat t in tn 
sono m e r o m i tutti i 
loro compi ' nientarit 
un.i n'evanza motto ( 
per il nostro me reato fi 

D i t o qu ts 'o |>er rib, 
si capisce il prob'cnu 
localo se lo si pensa s 
to come episodio ma 
s'o e il modo i ci qua 
presoli p rob lemi dai 
tori sc i i i p l i i tment " i 
uno sbocco opcr i t ivo 
ra' inei i t i ai soggetti p i 
studia si dom mei i d i 
grandezza del f i non 
tostitinsec in qu i s top 
di mercati mob i l i v i a 
necessita di crescita d 
finanziaria' 

Se poi si guard i a 
lato efella p icco l i e mi 
non mi sombra dubbi! 
v i itali ino evse costi 
presi n/a p i r t i e o l n n t 
t i . i guardando cifre . 
la cap ic i 'a produttivi 
a l l i rilevanza in tornili 
zione al l ' fo'ine d i d i l 
i n n i i e p icco l i i il) re 
r o ri izioiir 't M p i re 
e e.i l ' mi i on i oc 
['ti s» li i i , tu ti i p \ s , 
t " il n l 'o e wdi n'i I i 
, ro e s v . d i c'isti t i / o i 
e •' ' ! \ i e ldn n i ii | 
i1- M i ('< | e. 
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